
PER CONTATTI

www.nonsparateallaricerca.org
ricercatori.ispra@gmail.com

federazione@rdbcub.it
info@usirdbricerca.it 

Dopo oltre 50 giorni di occupazione i lavoratori precari dell’ISPRA in lotta 

Nella vertenza dei precari dell’ISPRA ci sono in ballo centinaia di posti di lavoro
ed il futuro di un ente di ricerca centrale per la tutela dell’ambiente nel nostro Paese.

PRECARI ISPRA:
QUALE FUTURO PER LA RICERCA
E PER L’AMBIENTE?

all’ASSEMBLEA
CITTADINA

verso lo sciopero degli enti di ricerca per discutere di:

• LOTTA alla precarietà e tutela del lavoro
• FUTURO della ricerca pubblica

• DIFESA dell’ambiente come patrimonio della collettività

INVITANO
I LAVORATORI DELLA RICERCA, LE ISTITUZIONI,

LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE,
GLI ESPERTI DEL SETTORE E LA CITTADINANZA TUTTA

AD INTERVENIRE

VENERDì 15 GENNAIO ORE 10,30
PRESSO L’ISPRA VIA DI CASALOTTI 300 

[autobus n° 146 da Battistini]

La ricerca pubblica che opera al servizio della collettività vede ogni anno ridotti gli stanziamenti ordinari,
mentre il Governo continua a finanziare la ricerca delle industrie finalizzata esclusivamente al profitto.
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